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A Beirut Tattacco è cominciato II leader cristiano, abbandonato 
all'alba di ieri mattina dalTIrak, ha chiesto asilo a Parigi 
Da 48 ore truppe di Damasco e libanesi Ma il presidente Hrawi 
assediavano il palazzo presidenziale non vuole lasciarlo partire 

L'ultima battaglia del generale Aoun 
La resa dopo l'assedio e il bombardamento siriano 

Il generale cristiano Aoun si e arreso. Isolato politi
camente, abbandonato dall'Irak, Michel Aoun ha 
annunciato la resa ieri mattina. All'alba, il palazzo 
presidenziale che occupava da 750 giorni e da gio
vedì scorso assediato da libanesi (edeli al presidente 
Hrawi e da siriani, è stato duramente bombardato. 
Aoun ha chiesto asilo politico alla Francia. Ma Hra
wi non intende lasciarlo partire. 

Vip; ';';> 
H BEIRUT. L'attacco contro il 
palazzo presidenziale, sulla 
collina di Baabda alla perilerla 
di Beirut, e cominciato all'alba 
di ieri mattina Prima l'artiglie
ria siriana e delle forze fedeli al 
presidente libanese Elias Hra
wi, poi il duro bombardamen
to di sette aerei siriani. Ma nel 
palazzo presidenziale ci sono 
solo I soldati di Aoun 11 gene
rale cristiano e riuscito a fuggi
re con i suoi familiari durante 
la notte e si trova al sicuro nel
l'ambasciata francese, nel 
quartiere di Hazmieh nel setto
re cristiano di Beirut Prima di 
mettersi in salvo, era la mezza
notte di venerdì, Aoun aveva 
tolto lo «scudo umano» di suol 
sostenitori, disposto giovedì 
sera intomo al palazzo quan
do le prime truppe siriane 
chiamate da Hrawi, avevano 
cominciato a occupare collina 
di Baabda assediando il palaz
zo presidenziale. 

Venti minuti dopo l'Inizio 

Lander 
Elezioni 
per 19 milioni 
di tedeschi 
, ,WmCOBWSPONOEMTB ' ~ 

tsBBCMMO. Otee 19 milióni 
di tedeschi, un terzo dell'elet
torato complessivo, vanno og
gi alle urne per eleggere 1 par-
lamenti della Baviera e dei cin
que Under che costituiscono 
il territorio della ex Repubblica 
democratica tedesca. 

Non si tratta soltanto di un 
test estremamente significativo 
in vista delle prime elezioni 
pantedesche del 2 dicembre 
prossimo il voto di oggi, il pri
mo dopo il compimento del
l'unificazione ha un valore 
proprio e potrebbe influire in 
modo decisivo sugli sviluppi 
non solo politici del paese. 

Con la nomina dei parla
menti, e poi del governi regio
nali, nei cinque Under orien
tali (Meclemburgo-Pomeranla 
anteriore, Brandeburgo, Sasso
nia-Annali. Sassonia e Turin-
gia) viene definitivamente 
sancito II carattere federale del 
nuovo stato nato daUMngres-
so» della Germania orientale 
nella Repubblica federale. 

Una •normalizzazione» 
(che verrà completata II 2 di
cembre, quando insieme con 
il nuovo Bundestag verrà eletto 
anche il parlamento dei Land 
della Grande Berlino), la quale 
potrebbe determinare uno 
spostamento degli equilibri 
politico-Istituzionali: se, come 
appare probabile stando ai 
sondaggi, la Cdu dovesse con
quistare I governi regionali nel
la maggior patte delle regioni 
orientali, I socialdemocratici 
perderebbero la maggioranza 
di cui godono, soltanto da po
chi mesi, al Bundesrat, la Ca
mera dei Under di Bonn. 

Per la coalizione cristiano 
democratica-liberatovChe reg
ge il governo federale e per il 
cancelliere Kohl ciò rappre
senterebbe un buon vantaggio 
anche in vista dell'appunta
mento del 2 dicembre. 

dell'attacco (in Italia erano le 
7.30). Aoun ha letto alla radio 
un messaggio in cui annuncia
va la resa e ordinava ai suol 
soldati di fare altrettanto. «In 
considerazione della situazio
ne militare e politica, per evita
re qualsiasi spargimento di 
sangue, chiedo ai mio stato 
maggiore di porsi agli ordini 
del generale Emlle Lahoud» 
Lahoud e 11 capo delle forze ar
mate libanesi fedeli a Hrawi. 
Mentre U messaggio veniva let
to, i primisokJaujIriani e liba
nesi avevano già oltrepassato 
le linee difese da Aoun Intorno 
alla collina e stavano entrando 
nel palazzo. 

A metà mattinata, tutta la 
collina di Baabda è ancora av
volta da denso fumo nero, Il 
palazzo presidenziale è semi-
distrutto. Non lontano, vicino 
all'aeroporto, chiuso al traffico 
subito dopo l'attacco, sareb
bero in corso isolati combatti-
menti. Nei primo pomeriggio 
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Soldati deH'es*rdto regolare esultano in «agno di vmoria.NeHa foto In alto, a sinistra. Il oenerale Michael Aoun 

un comunicato dell'agenzia di 
Damasco •Sana* annuncia che 
le forze siriane hanno final
mente preso il controllo del 
palazzo presidenziale e del 
ministero della Difesa, per 750 
giorni occupati da Aoun. Un 
primo bilancio delle vittime e 

dì 81 morti, tra cMlt e militari, e 
33 Meriti. Ma miserata un cana
le Wevbivo cristiano paria di 
200 morti e 800 feriti. 

•Posso calpestare mille ca
daveri con la coscienza a po
sto se so di aver ragione, ma 
non riesco a dormire la notte 

se schiaffeggio qualcuno sa
pendo di aver torto»: e con frasi 
di questo tipo che, nel 1988. 
comincia la vicenda politica 
del generale Michel Aoun, 55 
anni, cristiano, nato da una 
povera famiglia maronita della 
periferia sud di Beirut ti 23 set

tembre di due anni fa, il parla
mento libanese non riesce a 
eleggere il successore del pre
sidente Amin Gemayel e Aoun 
viene allora designato a capo 
di un governo 41 transizione in
caricato di preparare elezioni 
presidenziali. I musulmani si 
rifiutano di riconoscere il go
verno Aoun. il 14 marzo 1989, 
Aoun lancia una •guerra di li
berazione» control occupazio
ne siriana del Libano- mille I 
morti e pio di 3000 feriti Sei 
mesi dopo, il generale cristia
no accetta un cessate-tl-fuoco 
22 ottobre, accordo di Taif: 62 
deputati libanesi firmano un 
•Documento di intesa nazio
nale», che prevede la concen
trazione delle truppe siriane in 
alcune regioni. Aoun respinge 
l'accordo di Taif. li 22 novem
bre viene assassinato li presi
dente libanese Rene Moawad. 
gli succede Elias Hrawi, che 
Aoun definisce <un fantoccio 
di Damasco». Nel gennaio di 
quest'anno; cominciano a Bei
rut violenti scontri tra fazioni 
cristiane, li 2<Hr»aggio un pia
llo di pace del Vaticano mette 
fine alla « g u e ^ J * cristiani» 
eostata la « n *-T200 persone 
Aoun perde il controllo di due 
terzi della sua aerea e per lui 
comincia un lungo isolamento 
politico, anche intemazionale, 
isolamento che si accentua II 2 
agosto quando, con l'Invasio
ne del Kuwait, I'trak (da sem

pre sostenitore del generale 
cristiano) non ha più energie 
sufficienti per aiutarlo. Hrawi 
rie approfitta e decide di sba
razzarsi definitivamente di 
Aoun. Il 28 settembre Hrawi 
decide di cominciare un asse-
dlodel palazzo presidenziale e 
D10 ottobre, mercoledì scorso, 
chiede ufficialmente alla Sina 
un aiuto militare. Aiuto che si e 
rivelato determinante e che è 
stato duramente criticato dal 
Vaticano 

Beirut ieri sera sembrava 
tranquilla. Aoun e sempre nel
l'ambasciata francese, dal po
meriggio circondata da forze 
siriane e libanesi, e da II ha 
chiesto asilo politico alla Fran
cia. Parigi ha accolto la richie
sta di astio «in virtù dell'antica 
tradizione francese del diritto 
di asilo», come ha dichiarato il 
ministro degli Esteri francese 
Roland Dumas, e ha definito 
«aggia» la decisione di Aoun 
di arrendersL Dumas si è mes
so ieri sera in contatto con 
Hrawi per predisporre la par
tenza di Aoun dal Ubano Mail 
compito del ministro francese 
potrebbe essere più difficile di 
quanto sia prevedibile: Hrawi 
ha fatto sapere che non inten
de lasciar partire Aoun e che 
anzi vuole processarlo per es
sersi appropriato di 75 milioni 
dt dollari quando era a capo 
del governo di transizione. 

Grecia 
Primo turno 
di voto 
per i Comuni 
• B ATENE. Tre ricorsi alle ur
ne nel giro di un anno hanno 
lasciato uno strascico di gene
rale stanchezza. Eppure oggi si 
ritoma a votare questa volta 
sono elezioni amministrative. 
E cosi sarà per domenica pros
sima, quando i greci dovranno 
scegliere tra i due candidati ri
masti in campo. 

In questa campagna eletto
rale è stato promesso di tutto-
parchi, scuole, alben. par
cheggi, isole pedonali, aria pu
lita, insomma la città «dal volto 
umano». Nessuno dei conten
denti ha spiegato però che il 
potere del sindaco e del consi
glio comunale è minimo, e che 
I fondi a loro disposizione so
no scansi. 

Per comunisti e socialisti. 
che nelle principali città han
no presentato un candidato 
comune, queste elezioni rap
presentano la «rivincila» dell'a
mara sconfitta subita nelle ulti
me elezioni politiche dell'apri
le scorso Per il governo liberal-
democratico di Kostantinos 
Mitzotakis invece le elezioni 
rappresentano la prima verifi
ca della sua politica di austeri-
tà.Nel giro di pochi mesi I prez
zi del beni di largo consumo 
sono raddoppiati, ieri ad 
esempio, dagli scaffali dei gr-
randl magazzini era sparito l'o
lio perchè domani il suo prez
zo subirà un aumento del 1d6 
per cento Le sinistre dunque 
vogliono vincere e per farlo de
vono riconquistare i tre mag
giori comuni del paese, la ca
pitale, Pireo e Salonicco, che 
hanno perso nell'86 Ad Atene 
la battaglia preelettorale e sta
ta aspra tra Melina Mercouri e 
il tecnocrate socialista Trteis, 
ognuno con proposte per 
combattere l'inquinamento 

Ungheria 
Alle urne 
per eleggere 
i sindaci 
• I BUDAPEST Gli ungheresi 
tornano oggi alle urne per il se
condo turno delle elezioni am
ministrative Vi sono interessati 
circa 4 milioni e mezzo di det-
ton cioè circa i due terzi del
l'intiero corpo elettorale con
centrati nella capitale e nei co
muni superiori ai lunula abi
tanti dove al primo turno due 
settimane fa non venne rag
giunto il limite del 40% di vo
tanti necessario alla validità 
delle elezioni Tale limite ven
ne invece raggiunto nella gran 
parte dei comuni inferiori ai 
1 Ornila abitanti dove la cono
scenza diretta del candidati da . 
parte degli elettori ha permes
so di ridurre il massiccio gene
rale astensionismo Perii turno 
odierno non c'è più alcun limi
te di validità, saranno eietti a 
sindaci e a consiglieri comu
nali quel candidati che avran
no ottenuto il maggior numero 
di voti o individualmente o at
traverso le liste di partito se
condo il complicato meccani
smo elettorale ungherese. 

In proposito il primo turno 
non ha detto molto. Le elezio
ni sono state valide solo nei 
piccoli comuni e neU'80% di 
essi sono risultati eletti sindaci 
dipendenti. 1 conti si faranno 
domani soprattutto su Buda
pest Nella capitale ci sono 
molte probabilità che I paniti 
dell'opposizione laica, liberali 
e socialisti, superino I tre partiti 
cristiani della coaLzione go
vernativa. In tal caso, poiché 
nella capitale è concentrato un 
quinto della popolazione un
gherese, potrebbero aprirsi i 
problemi per la solidità e la 
stabilità del governo Antan. 

—"""'——•" Mentre migliora il ministro degli Interni si levano le polemiche sulle misure di sicurezza 
Molte analogie con l'agguato a Lafontaine: ha agito da solo uno squilibrato 

Attentato in Rfg: troppo facile colpire 
lì terrorismo non c'entra: è stato uno squilibrato„che 
ha agito <tersQk>.ia sparare al rafetaK^ljSjUto*^ 
tedesco. Mentre le condizioni di wall|lnj schluDle" 
migliorano (ma i medici mantengono la prognosi 
su eventuali conseguenze), si accende la polemica 
sulla inefficacia delle misure di protezione per i po
litici. L'attentato ha avuto impressionanti analogie 
con quello di sei mesi fa contro Lafontaine. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLOSOUMNI 

•H BERLINO Dleter Kauf-
mann. 37 anni. In libertà per 
buona condotta dopo una 
condanna a cinque anni e 
mezzo per traffico di droga. In 
trattamento psichiatrico per 
una grave forma di schizofre
nia' l'identikit dell'uomo che 
l'altra sera stava per uccidere il 
ministro degli Interni Wolfgang 
Schauble. uno dei politici più 
influenti della Germania appe
na unificata e dichiarato •nu
mero due» di Helmut Kohl. ha 
cancellato gii ultimi dubbi. Il 
terrorismo non c'entra con 
quello che è successo venerdì 
poco dopo le 22 al termine di 
una manifestazione elettorale 
della Cdu a Oppenau, cittadi
na del Baden meridionale fino 
a ieri sconosciuta al più. Si è 
trattato, come si dice, del 'ge
sto Isolato di uno squilibrato», 

ma ciò smorza le inquietudini 
su quel che sta accadendo In 
Germania In questa delicatissi
ma fase di passaggio solo fino 
a un certo punto. Spente le pri
me emozioni, e parzialmente 
rassicurata sulle condizioni di 
Schauble, l'opinione pubblica 
tedesca si Interroga, È la se
conda volta in meno di sei me
si che un esponente politico di 
primo piano resta vittima di un 
attentato che, secondo ogni lo
gica, avrebbe dovuto e potuto 
essere evitato. Il 25 aprile scor
so toccO al candidato social
democratico alla cancelleria 
Oskar Lafontaine, e le analogie 
tra quanto è avvenuto l'altra 
sera a Oppenau e quanto era 
avvenuto allora a Colonia sono 
Impressionanti, simile la per
sonalità dell'attentatore, slmili 
I •motivi» dichiarati, slmili le 

Un mamtesto elettorale del ministro degl interni della Rfg 

modalità dell'esecuzione. E 
come se non bastasse, tra I due 
episodi ce n'è stato anche un 
terzo, per fortuna assai meno 
grave: l'intrusione di uno sco
nosciuto che è riuscito a parla
re dalla tribuna alta cerimonia 
d'Insediamento del presidente 

della Repubblica Richard von 
Weizsacker 113 ottobre. Un In
truso Inoffensivo che pero, se 
tale non fosse stato, avrebbe 
avuto il modo di far fuori, in un 
colpo solo, l'intero gruppo diri
gente della Germania appena 
unificata. 

Ce n'è abbastanza. Insom
ma, perche in Germanfveisi , 
cominci a InteS*»* • * * $ * ' 
mente. Tanto pU che le moda
lità dell'attentato di venerdì se
ra hannoqualche aspetto dav
vero incomprensibile. Schau
ble, che per tunalauiattina e il 
pomeriggtb-em stato a Berlino 
per una serie di adempimenti 
ufficiali, era partito la sera per 
Oppenau, in'aereo fino a Sta-
sburgo (la cittadina, che si tro
va alla periferia dtOffenburg, è 
a due passi dal confine france
se) e poi In macchina. Nella 
saia del ristorante •Srauerel 
Bruder» lo aspettavano, per 
una manifestazione elettorale 
della Cdu. non più di 350-400 
persone. Ma il ministro a quel
l'appuntamento ci teneva, 
giacché Oppenau è nella sua 
circoscrizione elettorale ed è 
un piccolo feudo della sua 
Cdu. Schàubto'era accompa
gnato dalla solila scorta, tre 
esperte guardie del Bunde-
sgrenzschutz, e nella sala, da
vanti alla quale c'era una vo
lante della polizia, si trovavano 
altri sei agenti addetti alleateti-
rezza. Eppure Dleter Kauf-
mann non iva avuto-akeuna dif
ficoltà a entrare nel locale con 
una pistola caL38 (sottratta al 
padre che la usava per dare II 
colpo di grazia agli animali) in 
tasca e, dopo aver ascoltato 

senza particolari reaz'oni il co
rnino dell'uomo politico, ad 

t^JfcrtarglisI tante d i t t e * " 

3>arare contro tre colpi da una 
Istanza tra 130 e 160 centime

tri. Il ministro, che in quel mo
mento stava Ormando degli 
autografi prima di lasciare la 
sala Insieme con la figlia Chri
stine, 19 anni, è stato raggiunto 
da due proiettili, uno alia man
dibola destra e uno al petto, 
mentre II terzo ha ferito di stri
scio una delle guardie del cor
po. Mentre Schauble sangui
nava a terra, gli agenti non 
hanno avuto difficoltà a Immo
bilizzare l'attentatore, che ha 
subito dichiarato di aver agito 
•per vendetta», sentendosi 
«perseguitato» dallo Stato. È 
cominciata allora la lunga atte
sa del bollettini medici sulle 
condizioni dell'esponente po
litico che, trasportato prima in 
un ospedale della Foresta Nera 
e poi in una cllnica di Offen-
burg, è stato alla fine operato 
per cinque ore da un'equipe 
dell'istituto universitario di Fri
burgo. Fino a ieri pomeriggio I 
medici, pur escludendo ogni 
immediato pericolo di vita. 
mantenevano la prognosi sulle 
conseguenze che uno del 
proiettili, quello che attraver
sando U petto si è fermato vici
no alla colonna vertebrale, po
trebbe aver provocato 

— — — — Riaperta con un affollatissima cerimonia religiosa la basilica di San Basilio 
Quattro altoparlanti hanno trasmesso la funzione alla folla rimasta all'esterno 

Preghiera in diretta sulla Piazza Rossa 
A Mosca la cattedrale di San Basilio, sulla «Piazza 
Rossa», riaperta al culto per la prima volta dopo la ri
voluzione bolscevica. Centinaia di fedeli in preghie
ra dentro e fuori la basilica (fatta costruire dallo zar 
Ivarrm terribile). Stamane una nuova funzione nel 

Le previsioni deìia vigilia J gtotno della «sacra vergine del manto», una delle più 
danno per molto prob«i|»M'significative festività ortodosse. L'accordo tra il pa-
una vittoria della Cdu, raHpVrìa 
nata dal)'«effetto Kohl» none?*1 
sante le cocenti disillusioni se
guite all'unificazione moneta
ria, dell'estate scorsa, mentre 
segnalano pesanti difficoltà 
per la Spd che, secondo i son-

, daggi, potrebbe averi' un risi-
ijlsfcto vantaggio solo nel Brart-

wburgo. 
Diverse le prospettive per II 

voto In Baviera. Qui 11 partito 

una crisi seria, della quale po
trebbero beneficiare 1 partiti 
concorrenti e. in qualche mi
sura . ancTte I socialdemocrati
ci. I risultati saranno resi noti 
già stasera. OPJSo. 

iarcato e il ministero della cultura delPUrss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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••MOSCA. «Che Dio ci per
doni»*. L'invocazione del po
pe, rilanciata da quattro poten
ti altoparlanti, s'invola per l'In
tera «Piazza rossa» e s'infrange 
sul palazzi del Cremlino, sulle 

. _ finestre accese degli uffici di 
dominante, la Csu. attraversa* Gorbactov e del Soviet supre-

mo. «...Che Dio ci perdoni e sia 
benedetta la sacra vergine del 
manto venuta per salvarci dal
le disgrazie e dalle sofferenze», 
insiste II prete ortodosso che. 
per la prima volta dopo gli an

ni della rivoluzione d'ottobre, 
è libero di svolgere la funzione 
religiosa dentro la splendida 
•Chiesa dell'intercessione», la 
ben più nota cattedrale di San 
Basilio che si affaccia sulla 
•Piazza rossa».Un altro evento 
storico nei tempi della pere-
stroika. Ione uno dei più sug
gestivi, ben oltre quello del 23 
settembre scorso quando, alla 
vigilia dell'approvazione della 
legge sulla liberta di culto, una 
processione di alcune centi

naia di credenti scivolo silen
ziosa dentro le vie del Cremli
no Adesso le gente preme per 
entrare dentro San Basilio, alle 
sei della sera del sabato, per 
assistere all'avvenimento ecce
zionale. E l'ora della messa, 
della funzione di vigilia per ce
lebrare il giorno della •vergine 
del manto», una delle festività 
più osservate dagli ortodossi. 
Una sorta di messa d'attesa, si
no alle ventidue. con canti e 
preghiere, candele accese e 
segni di croce, a cinquanta 
metri dal rnausoleo di Lenin e 
a poche decine dalla porta 
della torre «spassicela» da dove 
entrano ed escono le vetture 
nere di ministri e membri del 
Politburo. E arduo guadagnare 
l'interno di San Basilio, il tem
pio voluto da Ivan il terribile 
nel 1555 per celebrare la vitto
ria contro i tartari di Kazan. La 
cattedrale risplende come 
sempre, conle sue otto cupole 
a cipolla, una diversa dall'al
tra. Chi rimane fuori offre le 

spalle al Cremlino a guarda il 
tempio, riaperto alle funzioni 
per decisione del governo del-
i'Urss e In virtù di un'intesa tra 
Il patriarcato ortodosso e II mi
nistro della Cultura, Nlkola) 
Gubenka Saranno duemila 
fuori, molti con le candeline 
accese e seguono la preghiera. 
•Domani (oggi, ndr) riconsa
creranno la basilica», dice una 
anziana signora che si fa più 
volte il segno della croce. E 
probabile, infatti, che nel gior
no della festa ci sarà Alexeil, il 
patriarca di tutte le Russie, Il 
successore del defunto Ptmen, 
ad officiare la funzione E forse 
ci saranno anche I rappresen
tanti del potere (si fanno I no
mi del presidente del Parla
mento, Anatolll Lukianov, e 
del sindaco Gavrtil Popov) ai 
quali spetterà anche di autoriz
zare la richiesta di una proces
sione attorno al tempio e per 
un tratto della «Piazza Rossa». 
Fedeli anche attorno al •Lob-
noije mesto», una sorta di vasta 

tribuna altro monumento stori
co che sorge tra la chiesa e la 
piazza e che. dice la leggenda, 
veniva usato per le decapita
zioni o per leggere gli editti 
dello zar. Dentro la basilica, la 
folla si accalca. Ma In silenzio. 
Il pope prosegue la cerimonia. 
All'ingresso il monaco Gher-
moghen, che s! occuperà d'o
ra in poi della chiesa, sprizza 
gioia da tutti i pori: «Mi sento in 
pnma classe», dice volgendo lo 
sguardo al cielo E aggiunge ri
dendo «Vedete, la gente è 
contenta, piange, non riesce a 
credere ai propri occhi per 
quanto sta accadendo». Poi 
racconta che. nel primi tempi, 
le funzioni si svolgeranno ad 
ogni festività ortodossa mentre 
rimarrà, in una parte della cat
tedrale, una specie di museo, 
una sorta di obiettivo per gli iti
nerari turistioidentro la sovrab
bondante magnificenza della 
basilica, costruita sul postodo-
ve sorgeva la chiesa della trini
tà dagli architetti Postnik e Bar-

ma (ma c'è chi dice che sia 
esistito solo Postnik) che si 
vuole siano stati accecati dallo 
zar Ivan il terribile perchè fos
sero impediti dal realizzarne 
un'altra ancora più bella. L'a
genzia «Tass» Ieri sera ha dato 
puntualmente notizia dell'av
venimento storico, l'annuncio 
delle celebrazioni di stamane 
che dovrebbero richiamare 
migliaia di persone e il risulta
to del primo congresso della 
«fratellanza ortodossa del 
manto», un'organizzazione di 
sacerdoti e laici per la «rinasci
ta della canta cristiana, l'illu
minazione religiosa e l'educa
zione morale della gente» Pa
rola del suo presidente, il pa
dre Ivan Spiridov. Il giornale 
Tmd ricorda il proverbio: «E il 
giorno del manto. Prima del 
pranzo c'è l'autunno, dopo ar-
nval inverno» Sulla cupola del 
Cremlino un vento freddo da 
nord agita sempre la bandiera 
rossa 

Le Due TI», 
l'anziano 

scomparso ieri 
dopo una 
lunga malattia 

La morte di Le Due Tho 
Ad Hanoi scomparso 
rinflessibile negoziatore 
della pace in Vietnam 
••HANOI Eroe della guerra 
di liberazione contro I francesi, 
negoziatore Inflessibile con gli 
americani, vincitore del Nobel 
per la pace (che rifiutò) nel 
1973 e, infine, capo dell' ala 
dura del partito comunista 
vietnamita, Le Due Tho è mor
to, per un cancro alla gola, ad 
Hanoi alla vigilia del suo set-
tantanoveslmo compleanno. 

Tho nacque il 14 ottobre 
191! nella provincia del Nam 
Ha, nel Vietnam centrale. Il pa
dre era funzionario dell' ammi
nistrazione coloniale francese. 
Nel 1929 era già diventato un 
membro del pc Indocinese. 
Venne arrestato e condannato 
due volte, condivise la cella 
con il futuro premier Pham 
Van Dong. Alla fine della se
conda guerra mondiale venne 
liberato, nel 1945 entrò nel co
mitato centrale del partito. Nel 
1951 divenne membro del Po
litburo, dal quale uscirà solo 
nel 1986 Dal 1947 al 1954. nel
la guerra contro I francesi, fu il 
responsabile della (esistenza 
nel sud. Dal 1959 al 1966 fu ca
po della commissione di orga
nizzazione del comitato cen
trale. 

Dal 1968 guido I negoziati di 
pace con gli Usa. Fu il volto du
ro della diplomazia vietnami
ta. Una volta l'allora segretario 
di stato americano Henry Kis-
singer pare gli abbia detto: 
•Ammiro la sua abilita' di tra
sformare richieste impossibili 
in richieste intollerabili, e di 
chiamare questo un progres-
so»Da quelle trattive si arrivò 
però agli accordi di pace e ne) 
1973 per Tho e Klssinger an
che al premio Nobel per la pa
ce Le Due Tho si rifiuterà però 
di mirarlo a causa - sostenne -
delle continue violazioni degli 
accordi da parte di americani 
esudvtetnamiU. 

Dopo la riconquista del sud 

del paese nel 1975 divenne di 
fatto il potente numero due del 
partirò dopo II segretario gene
rale Le Duan. L'Imposizione 
dell' economia di guerra del 
Nord Vietnam nel più prospe
ro Sud Vietnam e il disastro 
economico che ne segui furo
no in gran parte opera sua. 
Tho, fieramente schierato su 
posizioni anticlnes! ? filorusse, 
riuscì a dare ancora una volta 
il meglio di sé nella guerra 
contro la Cina e nell'Invasione 
della Cambogia 

Negli anni 80 il difficile com
pito di mantenere un esercito 
di occupazione in Cambogia e 
trasformare 1' economia di 
guerra in economia di pace fe
cero declinare la sua stella. Al 
congresso del 1986 gli venne 
detto di lasciare 11 Politburo. Gli 
venne dato l'influente posto di 
consigliere del comitato cen
trale . Ma il pc sembrava volersi 
lasciare alle spalle l'esperien
za di Tho e aprirsi a prudenti 
riforme economiche. 

Seppure In pensione il suo 
potere reale non diminuì di 
molto. Quando l'anno scorso 
e quesf anno le aperture eco
miche non danno 1 frutti spera
ti (si parla di un'inflazione del 
700 percento nel 1989) «sem
pre più persone chiedono ri
forme politiche come quelle 
sovietiche, Le Due Tho tornò a 
farsi sentire-Secondo gli osser
vatori fu proprio lui. tramite 
suo fratello ministro degli in
temi Mai Chi Tho, a chiedere 
la «campagna contro la crimi
nalità» che dall'inizio di que
st'anno ha portato forse mi
gliaia di dissidenti politici nei 
campi di lavoro. Non d tono 
dubbi sugli obiettivi politici 
della campagna, i giornali uffi
ciali n petono da mesi minacce 
contro gli «elelmenu e i gruppi 
che difendono il pluralismo 
politico e U multipaitiusmo». 

12 l'Uniti 
Domenica 
14 ottobre 1990 


